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GRAZIE PERCHÉ…
OBIETTIVO: Imparare a sentire ed esprimere la gratitudine verso Dio e verso gli altri, riconoscendo i doni che riceviamo ogni giorno gratuitamente. 
SVOLGIMENTO DELL’INCONTRO:

DINAMICA

Dividere gli adolescenti in due o più gruppi. Ciascun gruppo deve trovare e cantare una canzone che contenga la parola GRAZIE. I gruppi si alternano nel proporla fino a esaurimento canzoni. Vince il gruppo che ne trova di più. Naturalmente non si possono proporre canzoni già trovate dagli altri.
Spiegare che il tema dell’incontro è la gratitudine, saper dire grazie, introducendo la tematica.

Imparare a dire grazie

A volte basta poco, un bacio, un sorriso, un abbraccio e una stretta di mano, tutti modi di ringraziare gli altri di fronte a un dono, ad un gesto o ad una cortesia. Invece oggi si fa sempre più fatica ad essere riconoscenti, a ringraziare, come se tutto ci fosse dovuto. Ma imparare a dire grazie non è difficile!
La cortesia
Non si parla del “grazie” ben educato in risposta al gesto di cortesia di uno sconosciuto, ma di un essere riconoscente per ciò che qualcuno fa solo ed esclusivamente per noi, detto in modo sincero per l’attenzione che ci viene data. 
Ma perché le persone faticano ad andare oltre la semplice cortesia? Troppo imbarazzo? 
Ringraziare significa ammettere che si è trattato di un beneficio da un gesto di altri, o che si è in debito. Ma essere grati per ciò che si riceve, aiuterebbe a vivere meglio, a sentirsi amati a non alimentare le invidie ed apprezzare i piccoli particolari della vita. Molte persone pensano di umiliarsi nel ringraziare, perché significherebbe essere in debito con gli altri.
Perché si è poco cortesi?
Per prima cosa non stupiamoci di così poca riconoscenza: fa parte del mondo occidentale contemporaneo, incentrato sull’individualismo, narcisismo e egoismo. Completamente differente, invece, la cultura orientale basata sull’idea di collaborazione, scambio e reciprocità. Ma la nostra società ha bisogno di recuperare l’esperienza di gratitudine e del dono perché si tratta di gesti e comportamenti fondamentali della relazione umana. Ma all’atto pratico le persone si scoprono incapaci di ringraziare in maniera adeguata perché sono troppo narcisiste e orgogliose.

Essere grati è essere migliori
Coloro che sono in grado di offrire senza riserbo la propria gratitudine raccolgono numerosi benefici perché aiuta a vivere meglio con gli altri, ad avere fiducia e speranza nella vita e ad apprezzare le piccole cose quotidiane. Chi è riconoscente acquista un valore speciale e anche i dettagli semplici di una giornata risultano più positivi. Chi esprime riconoscenza è una persona umile, quindi matura e consapevole da ammettere di avere dei limiti che si integrano e compensano con quelli degli altri. Le attenzioni degli altri ci permettono di stare meglio.
Imparare a dire grazie
Per stimolare chi ci sta intorno a ringraziare bisogna avere coraggio di far notare con i giusti modi il proprio dispiacere “sono rimasto deluso perché non hai capito quanto ti ho donato”, non significa pretendere un risarcimento ma educare gli altri a una sensibilità arrugginita.
Un altro modo per sensibilizzare alla gratitudine è coinvolgere gli amici più cari in una sorta di gioco della verità intorno alla domanda “a chi devi essere più riconoscente?”. Si tratta di un modo per riflettere e far riflettere su quanto di buono si è ricevuto dalla vita. L’esercizio più utile è quello di ripensare alla giornata trascorsa, dopo essere andati a letto, e individuare i momenti in cui siamo stati aiutati dagli altri e come abbiamo ringraziato. Siamo soddisfatti o potevamo fare di meglio?

Ringraziare Dio
Tanti di noi sono convinti di non dovere ringraziare nessuno, tantomeno Dio per il dono della vita. Non solo i non credenti rifiutano il ringraziamento a Dio, ma anche molti cristiani hanno dimenticato che niente si crea da solo e che tutto ha un inizio da un Essere che non ha mai avuto inizio. Gratitudine è forse la parola che suona più dolce all'orecchio ma la più difficile da trovare sulle labbra e nel cuore degli uomini. La gratitudine è quella disposizione d’animo che comporta affetto verso chi ci ha fatto del bene, in ricordo del beneficio ricevuto, col desiderio di poterlo ricambiare.
“Il modo migliore di mostrare la gratitudine a Dio e alla gente è quello di accettare ogni cosa con gioia.” (Madre Teresa)
Ascolto del Vangelo secondo Luca (17,11-19)

Gesù guarisce dieci lebbrosi

11Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samaria e la Galilea. 12Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza 13e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». 14Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. 15Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, 16e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. 17Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? 18Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?». 19E gli disse: «Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!».

Proposta di riflessione

v. Commento al Vangelo (file allegato)

v. Le tre parole di Papa Francesco (file allegato)

Per un confronto di gruppo
Consegniamo ai ragazzi le domande seguenti, lasciando una decina di minuti di silenzio perché ciascuno possa rispondervi. Poi apriamo la condivisione nel gruppo.
- E tu, ringrazi in genere le persone? Ringrazi per convinzione o per semplice usanza? E nella preghiera: ringrazi o dimentichi?
- Vivere con gratitudine è segno della presenza del Regno in mezzo a noi. Come trasmettere agli altri l'importanza di vivere nella gratitudine e nella gratuità?
TESTIMONIANZA
UNA STORIA CONCRETA DI CONTNUA GRATITUDINE A COLUI CHE DONA LA VITA

Storia di Giulia Gabrieli https://www.youtube.com/watch?v=IzuhpuQASsg (v. video allegato 20 MIN.)  e la testimonianza di Giulia (v. file allegato).
Per approfondire la conoscenza di Giulia Grabieli v. sito www.congiulia.com 

Giulia ha voluto scrivere una Coroncina di Ringraziamento perché imparassimo a dire Grazie a Dio senza chiedere nulla. Possiamo consegnarla ai ragazzi (v. file allegato) oppure proporre di pregarla insieme.

ATTIVITÀ
E tu sai ringraziare? Proponiamo ai ragazzi di cercare almeno 10 motivi per cui dire grazie a Dio e scriverli su dei foglietti. Si può predisporre una corda appesa nel luogo dell’incontro alla quale appendere i foglietti con delle mollette da biancheria. Così potrebbe essere visualizzata la nostra coroncina di ringraziamento.  
PREGHIERA FINALE

Esprimiamo insieme la nostra gratitudine a Dio con la preghiera del salmo 138
Salmo 138

Inno di ringraziamento

1 Di Davide.

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.
Non agli dèi, ma a te voglio cantare,

2 mi prostro verso il tuo tempio santo.
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.

3 Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,
hai accresciuto in me la forza.

4 Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra,
quando ascolteranno le parole della tua bocca.

5 Canteranno le vie del Signore:
grande è la gloria del Signore!

6 Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l'umile;
il superbo invece lo riconosce da lontano.

7 Se cammino in mezzo al pericolo,
tu mi ridoni vita;
contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano
e la tua destra mi salva.

8 Il Signore farà tutto per me.
Signore, il tuo amore è per sempre:
non abbandonare l'opera delle tue mani.
